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STATUTA,  ET  ORDINES 

UNIVERSITATIS, 

S  E  U'    CONGREGATIONIS 

C^ELATAK  UM 

LIGNARIORUM 

Hujus  Mediolani  Civitatis,  Burgorum, 
&  Corporum  Sancìorum. 

SUB    P ATROCINIO 

DIVI   LUCCiE. 


MEDIOLANI ,  Typis  Caroli  Bolzani  MDCCXXXII, 


AROLUS  VL  DEI  GRATIA  Romanorum 
Imperator ,  Hifpaniarum ,  Utriuftjue  Siciliae  &c. 
Rex,  &  Mediolani  Dux  &c.  Onofrius  Scappa  * 
:  Jofeph  Zanata,  &  Jofeph  Brughus  Delegati  à 
Cseteris  Cclataibus  Lignarjis  hujusCivitatis,de- 
derunt  Nobis  Preces  una  cum  eorum  Delegatone  tenoris 
fequentis  videlicèt.  P.  R.  Quamplurimafentiunt  prsejuditia 
Cadatores  in  Ligno  hujus  Civitatis,  attenta  inexperientia, 
tùm  proffitentium  de  hac  Mediolani Civitate, cum  Extero- 
rum  accedentium,  adhanc  profeffionemabfq;debitisexpe- 
rimentis,  &  fic  etiàm  cum  publico  detrimento  ad  Confulen- 
dum  hifcc  prsejuditjis,  &  ut  impofterum  de  bono  regimine 
provisùm  remaneat  etiàm  prò  bono  publico,  intendunt  Ce- 
latares  errigere,  &  Creare  Cameram,  feù  Univerfitatem , 
cum  titulo  Ven.  Schola?  fub  Patrocinio  Sancii  Luccae ,  &  ad 
huncefleQum  fé  fé  Congregaverepraevialicentiaipfisab  il- 
luftri  Vicario  Provifionum  Mediolani  concefsà  ,  habito- 
que  intèr  ipfos  maturo  Colloquio  fuperpraemiffisdecrevc- 
runt  elligere  Onofrium  Scappam  ,  Jofeph  Zanatam  ,  &  Jo- 
feph Bughum  fid.  M.  V.  Ser.adperagendos,&porrigendos 
opportunos  recurfus,  &  conficienda  Capitula  nomine, & 
juxtà  eorum  mentem,  ut  ex  ScripturaelleQionis,quseexhi- 
betur*  Condiderunt  difli  Supplicantes  non  nullosordines, 
Capitula,  &  Statuta,  nedùm  prò  erreQione  dieta  Schoia? , 
verùm  etiàm  prò  dirrimendis  omnibus  abuiìbus,& pr^pea- 
vendo  emergentibus ad  dittum  laborerium ,  &  profeflìorìem, 
quap  fic  condita  communi  voto  confirmata  fuere,  ut  ex  eo- 
rum fubfcriptione  in  calce  eorumdem  fatìa  pròeorum  invio- 
labili obfervatione  ,  quattenùs  M.  V.eaapprobaredignetur 
qua»  dantur,  qua  de  rè  ad  M.  V.  confugere  duxerunteam; 
-Humilitèr  exorando  dignetur  ,  aflumpto  Voto  llluf.  Vicarji 
Provifionum  ,  di8os  Ordines  Capitula  ,  &  Statuta  per  Sup- 
plicantes condita  approbare,  &  confirmare, autemmendare 
in  illis  parubus  ad  libitum  Ni.  V.  ubi  &c.quod&c. 

A  a  1728. 


1728.  Adì  22.  Aprile  in  Milano. 

E  S fendo  flato  deliberato  per  utile ,  commodo  anche  del  ben 
pubblico,  e  benefizio  de /li  Intagliatori ,  òfiano  Scultori 
nel  legno  dì  qucfla  Città  di  ottenere ,  tanto  dell"  Eccellenti  fi 
fima  Congregazione  del  Patrimonio,  quanto  da  altri  Tribù- 
ìtali,  anche  Supremi ,  con  /e  dovute  approvazioni  da  chi  fi  deve 
di  confiituire  una  Univerfità,e  Camera  di  detti  Intagliatori \ 
òfii  Scultori  nel  legno  ,  affinchè  in  tal  maniera pof/i andare 
aumentando  tal  virtù,  ed"  arte ,  ormai  del  tutto  de  flit  ut  a  in 
quefla  Metropoli,  e  perche  in  avvenire  non  pò  fii più alcuno 
efiercirla,  che  prima  non  abbi  dato  le  dovute  prove , ed"  efiperi- 
mento  tn  tal  virtù  ,  ed"  arte,  e  venghi fervatis  fervandis Ma- 
tricolato, mentre  ormai  travaglia  qualunque  Perfona  a  pro- 
prio arbitrio  ,fienza  averne  la  perfetta  cognizione  di  detf  arte , 
e  virtù ,  e  perciò  noi  fiotto fcritti  come  Profie fiori  prefentanei  di 
tale  virtù  ed"  arte  admettiamo ,  ed"  approviamo ,  e  diamo  ogni 
noflro  con /enfio,  affinchè  fi  faccino  li  opportuni  riccorfi per  ot- 
tenere ferrezzione,  e  fiabilimento  di  tale  Univerfità, appro- 
vando ,  admettendo ,  e  ramificando ,  e  confermando  tutto  quello 
farà  operato,  accordato,  e  riabilito  per  que fi"  effetto,  con  an- 
che confiituire  li  Capitoli,  e  Statuti  d"ejfia  Univerfità  da  con* 
Bruerfi ,  e  stabilir  fi  come  fiopra,  e  che  il  tutto  fi  facci  ano  flr  e 
proprie  (pefie  con  farne  delle  medeme  il  dovuto  riparto  dagl" 
infra  fcritti  Del  legati,  che  però  per  T effetto  di  quanto  fiopra 
per  Un  or  della  prefiente,  ed"  in  ogni  migliore  modo  &c. abbia- 
mo Del  legato,  e  Deneghiamo  li  Siguori  Onofrio  Scappa ,  Giù- 
fieppe  Zanata ,  e  Giujeppe  Bughi  tutti  tre  Periti  di  dett"  Arte, 
e  Virtù  ampiamente  ,  e  tanto  unitamente ,  che  fieparatamente  , 
co  siche  detti  Del  legati  poffino  operare  l'uno  fenza  l"  altro ,  e 
profegutre,  e  terminare  ciò  farà  fiato  incomincialo  dalli  altri , 
ed*1  accudire,  affi  fiere,  ed"  operare , e  fare  tutto  quello  J'arà  pre- 
ti fio  ,  opportuno ,  eneceffiario  per  ["effetto  defiderai 0  ,  volendo , 
e  dichiarando ,  che  ogni  co  fa  farà  f aita  da  detti  Dellegati ,  deb- 
ba 


ha  avere,  ed*  affolutamente  forthe  il  fuoplenarh  effetto  of- 
fendo tale  la  noìtra  volontà,  e  confenfo  ,  ed  in  fede  fìfìamo 
fottofcritti  il  giorno , ed  anno  fodetto  &c.  fottofcrit.  loGiufep- 
fé  Zanata  dò  il  mio  confenfo ,  ed  approvo  comefopra  ,  fottofcrit. 
Io  Gìo.  Angelo  Ca Bagna  dò  il  mio  confenfo ,  e d" approvo  come 
/òpra,  fottofcrit.  Io  f Odetto  Gio.  Angelo  Caflagna  a  nome,  e 
commiffione  del  Sig.  Giufeppe  Bugo  ,  qui  prefente  per  non 
fapere  eJTo  fcrivere ,  da  il  fuo  confenfo,  ed*  approva  comefo- 
pr a,  fottofcrit.  Io  Gio.  Domenico  del  Prete  dò  il  mìo  confenfo, 
ed*  approvo  come  fopra ,  fottofcrit.  Io  Giorgio  Ser  ai  foche  l  dò  il 
mio  confenfo ,  ed*  approvo  come  fopra  ,fottofcrrit.  Io  Giufeppe 
terrario  dò  il  mio  confenfo ,  ed*  approvo  come  fopra ,  fottofcrit. 
Io  Gio.  Porro  dò  il  mio  confenfo,  ed*  approvo  come  fopra ,  fot- 
tofcrit. Io  Gìo.  Batti/la  Maggione  dò  il  mio  confenfo ,  ed*  ap- 
provo quanto  fopra ,  fottofcrit.  Io  Carlo  Bianco  dò  il  mio  con- 
fenfo ,  ed*  approvo  comefopra ,  fottofcrit.  Io  Gio.  Matteo  Ni  a  da 
dò  il  mio  confenfo,  ed*  approvo  quanto  fopra ,  fottofcrit.  Io 
Gerardo  Morerio  dò  il  mìo  confenfo,  ed* approvo  come  fopra \ 
fottofcrit.  Io  Onofrio  Scappa  dò  il  mio  confenfo  come  fopra  f 
fottofcrit.  Io  Gio.  Batti fla  Fu  fio  dò  il  mio  confenfo  come  fopra  f 
fottofcrit.  Io  Giufeppe  Campora  adì  5.  Giugno  ìyzS.dòilmio 
confenfo,  ed*  affermo  come  fopra ,  fottofcrit.  1728.  adì 5.  Giu- 
gno Io  Carlo  Pedretto  dò  il  mio  confenfo  come  fopra,  fottof- 
crit. adì  8.  detto  Io  Giufeppe  Manuello  affermo  come  fopra , 
fottofcrit.  adì  9.  Giugno  Io  Carlo  Antonio  Emanuel  le  dò  il  mìo 
confenfo  come  fopra,  e  di  più  per  Gio.  mio  figlio  (eparato,per  non 
faper  lui  fcrivere ,  mi  ha  pregato  di  (otto  fcrivere  per  lui,  eli 
da  il  confenfo  come  {opra ,  fottofcrit.  1728.  adi  12  .Giugno 
Io  Ir  ance  fio  Gargentino  affermo  come  fopra,  fotto  feri ^1728. 
adì  \2.  Giugno  Io  Giufeppe  Lurago  affermo  come  fopra  fot- 
tofcrit. adì  1 4.  Giugno  Io  Antonio  Maria  Lurago  dò  il  mio 
confenfo  come  fopra  ,  fottofcrit.  adì  14.  detto  a  nome ,  e  com- 
miffione del  Sig.  Giufeppe  Abelli  per  non  faper  lui  fcrivere 
bà  dato  licenza  a  me  Antonio  Maria  Lurago  di  affamare  la 

A  3  pre- 
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pr  e/ente  a  fuo  mine ,  [otto ferii,  lo  Gto.  Batti/la  Gaffuro  dò  il 
mio  confenfo  come  fopra,  fottofcrit.  Io  Gtufeppe  Buzzo  affer- 
mo come  fopra ,  fottofcrit.  Io  Gtufeppe  Origo  affermo  come  fo- 
pra  sfotto  ferii.  Io  Francefco  Canev  e  fi  affermo  tome  fopra,(òU 
to ferii,  lo  Pietro  Canevefo  adì  1 9.  Giugno  1 728  annullo  d'oggi 
retro  5  e  fermo  di  efier  ub e  dì  ente  in  nei  commandi  del  mio 
Imperatore  a  qualunque  co  fa  fìfia,  che  m'intendo  di  dare  i/ 
mio  confenfo  di  quella  Supplica  comefopra. 


ORDÌ 


ORDINI,  E  STATUTO 

DELLA    CONGREGAZIONE 

DELLI  INTAGLIATORI, 

ò  fiano 

SCULTORI  NEL  LEGNO 

Della  preferite  Città,  Borghi, e  Corpi 
Santi  della  medema. 

Li  Offiziali  di  detta  Congregazione  fatti  dati* 

Ecce  II  enti fjìmo  Sig.  Vicario  dì  Provi/ione 

come  da  Ordinazione  feguita /òtto 

ti  22.  di  Marzo  del  corrente 

Anno   1732.,  e  fono 

li  feguenti* 

Giufeppe  Bugo  Prefetto, 

Gioanni  Domenico  del  Prete  L.  T. 

Giorgio  Seraifochel  primo  Dirrettore  Vecchio  • 

Onofrio  Scappa  fecondo  Dirrettore  Novo. 

Gioanni  Batufta  Maggione  primo  Confegliere. 

Gilardo  Moreo  fecondo  Confegliere. 

Giufeppe  Ferrano  terzo  Confegliere. 

Pietro  Canevefe  quarto  Confegliere. 

Teforiere  in  luogo  di  Giufeppe  Lurago perla  rinunzia  dalui 

fatta  refta  elleno  Emanuelle  Bucinello,  con  l'obbligo  di 

dare  idonea  fìgurtà. 

In  Cancelliere  permanente ,  e  Caufdico 

di  detta  Congregazione 

Il  Sig.  Dottore ,  e  Cauf.  Coli.  Gioanni  AmbroggioCurionc 

pub.  Not.  di  Milano.  A  4  JW/ 


Delta  cìlczzionc 
delti   Ufficiali  di 
detta    Congrega 
zione,  e  modo  di 
quelli  ellegere  o- 
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Nel  Nome  de  IP  Eterno  Iddio  Padre ,  e  Figlio , 

e  Spirito  Santo ,  e  del  Glorio/o  S.  Lucca , 

che  ellegono  in  particolar  Protettore 

li  Intagliatori,  ò/iano  Scultori  nel 

legno  di  quella  Città  di  Milano , 

per  la  Congregazione  d'er- 

rigerfì  fotto  li  fé gu enti 

Capitoli  • 

CAPITOLO    PRIMO. 

CHe  s'abbia  a  formare ,  ed'  errigerc  un1  Uni- 
verfnà  con  titolo  di  Congregazione  fotto 
il  Patrocinio  ,  e  Prottezzione  del  Gloriofo 
S.  Lucca,  e  per  taP  effetto  s'abbi  d'ellegere  un 
Prefetto  duraturo  un'  anno  doppo  taP  ellez  io  - 
ne,  fuo  luogo  Tenente,che  fuccedi  al  detto  Pre- 
fetto,un  Sindico  Vecchio, con  il  no  medi  Di- 
rettore, che  fuccedi  al  detto  luogo  Tenente ,  un 
Dirrettore  novo,che  fuccedi  al  Dirrettore  Vec- 
chio ,  quattro  Confeglieri ,  uno  de  quali  a  voci 
fecrettefuccederàalDirretorenovo  ,  e  li  altri 
(tré  doveranno  eflere  rimoffi  con  il  detto  Pre- 
fetto ,  ne  potranno  unitamente  con  il  Prefetto , 
che  fcaderà  eliere  promoffi  ad  alcun  Ufficio 
in  dettaCongregazione,fe  nonrifpettoal  det- 
to Prefetto  doppo  anni  trè,erifpettoa  detti 
tré  Confeglieri  doppo  anni  due  feorfì,  doppo 
detto  loro  refpettivo  Ufficio ,  falvo  però  come 
d'abafib  nel  fecondo  Capitolo:  Acquali  quat- 
tro Confeglieri  per  voci  fecrettc  di  tutta  la 
Congregazione  (uccederanno  altri  quattro, 
che  non  abbino  Ufficio,  e  chefij  paffato  Ufo- 
detto  tempo  limitato perpoter aver  Ufficio,  e 

ciò 


9 
ciò  ad  effetto,  che  a  ciafeuno  potfa  toccare 

qualche  Ufficio,  e  con  ciò  fare  la  parte  dia, 
d'un  Teforiere  quale  potrà  edere  rimolTb,  e 
confirmato  ogni  anno  fecondo  reitera  giudi- 
catopiùutilea  dcttaCongregazione,una  voi-     ■* 
ta  ogni  anno  doverà  rendere  li  Conti ,  ed'ef-     lì 
fere  Sindicato  unitamente  con  il  Prefetto, che     che  il  Teforiere 
fcaderà  dalli  quattro  Confeglieri,  che  fcade-  ffiàjgS,* 
ranno  d'anno  in  anno,  cdettaellezzionefì  do-  e  debba  eflerSin- 
vera  fare  in  fine  d'ogni  anno ,  e  nelPifteflb  gior-  ^cato  con  ilPrc- 
no,  che  fèguirà  la  prima  ellezzione  d'un  Can- 
celliere, quale  fij  Notaro,e  Caulidico, quale 
doverà  intervenire  ad  ogni  Congregazione, 
ed  efiere  rogato  delle  Ordinazioni, e  predare 
il  di  lui  Patrocinio  in  tutte  le  Caule  occorre- 
ranno perdetta  Congregazione . 

CAPITOLO     IL 

CHe  occorrendo,  che  unode'fodettiUffi- 
ziali  pafiafle  da  quefta  a  miglior  vita,  du-  prerogativa  del 
rame  detto  fuo Uffizio,  che  li  Prefetto,  Dir-  Prefetto ,  ed  uffi- 
rettori,  ed  altri  Uffiziali  abbino  da  ellegere  in  ^  aiuTdlnì 
logo  del  Defìonto  uno  delli  tré  Confeglieri  ufficiali  neii'uffi- 
delP  ultima  nomina,  li  quali  non  furono  ellet-  ^"*SK£ 

•    ■      r-w  ^-t  «.      >*       r    i-  pafsato  da  quella 

ti  in  Dirrettore  Novo  ,  e  quefto  Conugliere  vita. 
doverà  fupplire  l'Ufficio , e  tempo  in  luogo  del 
Detto  ino. 


CA- 


IO 


CAPITOLO    III. 


La  pena  a  chi 
riffiuttcrà  il  Tuo 
Uffizio  a  cui  farà 
fiato  clletto  de  lir. 
12.  percaduno,e 
per  e  gni  volta  . 


Che  tutti  li  Mac- 
eri Intagliatori 
tàella  prefcnte  Cit- 
tà ,  Borghi,  e  Cor- 
pi Santi  fiinofotto 
la  piefente  Con- 
gregazione- 


Di  li'  Fllczzione 
dvlìn  Chiefa,  c 
Crepella  di  S.Luc- 
ca per  la  Feftada 
forfidadettaCon- 
grcgaz/one,e  dell' 
cllemofina  da  far- 
ti annualmcte  dal 
li  Scuolari  della 
Cògre  gaz  ione  hi 
occafìone  della 
renovazione  nielli 
Viziali. 


CHeniuno  poffi  riffiuttarePUffizio  al  qua- 
le refterà  elleno  (otto  qualfivoglia  pre- 
teso, ò  caufa,  che  non  fia  riconofcìuta  per 
legitima  dalla  medefima  Congregazione,  (otto 
pena  di  Scudi  due  d'Oro  di  lire  fei  per  ciafchu- 
no  d'applicarli  per  benefizio  di  detta  Congre- 
gazione. 

CAPITOLO    ini. 

CHe  tutti  li  Maeftri  Intagliatori ,  ò  frano 
Scultori  nel  legno  della  Città,  Borghi, e 
Corpi  Santi  di  Milano ,  che  di  prefente  hanno 
Bottega,  ò  che  fanno  tal  Profeffione  in  Cafà, 
s'intendino,  e  (uno  tutti  Scuolari  di  detta  Con- 
gregazione fotto  la  fodetta  Protezzione  di 
S.  Lucca,  fenzà altra  prova, òefperimento. 

CAPITOLO    V. 

CHe  immediatamente  doppo  feguita  la  pri- 
ma Ellezzione  delli  fodetti  tutu  Uffiziali 
nel  modo  come  (opra  lì  debba  ellegere,  e  de- 
terminare dalli  fodetti  tutti  Uffiziali  la  Chie- 
fa f  ed1  in  efla  la  Capelladel  fodettoGIoriofò 
S.  Lucca ,  che  farà  da  medelìmi  (limata  più  ap- 
propofito,  e  quella  elletta, e  determinata  non 
poffi  più  variarfi,  ma  debba  edere  perpetua- 
mente fitta,  e  nell'atto  ftefib,  che  fi  farà  la  fo- 
detta Ellezzione  doveranno  li  Scuolari  fare 
qualche  ellemofina  per  far  celebrare  delle  Mef- 
fealla  fodetta Capella in fuffragio delle  Anime 


Il 
Purganti,  Io  che  doverà  pratticarfi  rifpetto 
all'ellemofinafuccefiìvamented'annoinanno, 
in  occalione  della  renovazione  dclli  Ufficiali, 
da  fard  come  fopra. 

CAPITOLO    VI. 

CHe  detta  Congregazione  debba  mantenere 
un  Libro  in  carta  grande  (òpra  il  quale 
debba  efiere  ferino  il  nome  ,e  cognome  di  tut- 
ti quelli  Maeftri  della  Città,  Borghi,  e  Corpi 
Santi,  quali  di  prefente  efèrcifeano pubblica- 
mente detta  Profeflìone,e  li  depriveranno  gra- 
tis, a  rifierva  della  mercede  del  Cancelliere  , 
fpefe  da  farli  in occafione delle  premeffe colè, 
alle  quali  doveranno  concorrere  per  la  loro 
contingente  porzione,  e  rifpetto  aquelli, che 
per  l'avvenire  doveranno  eflere  admeflìdovc 
rà  pratticarfi  ciò,  che  li  dirà  abballo. 

CAPITOLO    VII. 

CHe  niuna  Perfona  tanto  Milanefe,  come 
Forenlè  s'intenda eflfere  Alaeftro  ,ne  pof- 
fa  da  qui  in  avanti  dimandarfiper  Maeftro,ne 
Scuoiare  (Odetto  ,  ne  efercire  tal  Profeflìone 
d'intaglio,  fotto  niun  pretefto,  ne  colore,  ne 
fotto  nome  di  vermi  Matricolato,  (e  prima 
non  farà  lodato,  ed'  admeflb  per  bono  Mae- 
ftro  dal  Prefetto,  Dirrettore,  e  Confcglieri, 
e  d'indi  Icritto  in  detto  libro  per  bono  Maeftro, 
fotto  pena  de  Scudi  dodeci  d'Oro  de  lire  fei  per 
ciafeuno  (oltre  la  perdita  della robbaattinen- 
te  a  detta  Profeflìone  )  per  caduno,  e  però  ogni 

B  a  voi- 


Obbligo  di  ritte* 
nere  libro  in  carta 
grande  per  eifere 
tcritti  tutti  li  Mac- 
ftri  con  il  paga« 
minto  della  mer- 
cede dovuta  al 
Cancelli  re  di  det- 
ta Congregazio- 
ne ,  e  pagamento 
della  loro  porzio- 
ne de  le  fpefe,  ed 
Eftimo  ,  rifpetto 
a  Ili  piefcntanei 
Maeitri . 


Ordine  che  nif- 
funo9ecce€to  li  fo- 
lletti s'intenda  ef- 
fer  Maefìro,  ne 
che  pò  fifa  efercire 
la  Profeflìone  d' 
Intagliatore, fé  nò 
farà  (tato  lodato, 
ed  admeflb  dalli 
Uffiziali,  e  deferi- 
to nel  libro fodet- 
to  fotto  le  pene 
contenute  in  elfo 
Capitolo! 


f  fU, 


Che  fucceden 
do  a  qualche  pc 

tonte  farli  qual 
che  aggravio,  ò 
dilazione  nell'ad- 
metterlo,  l'Eccel- 
lentifs.  Sig.  Vica- 
rio polsa  chiama- 
re detti  Uffiziali 
con  detto  Peten 
te  ,  e' fare  nanti 
del  medemo  lo 
(perimento  ,  e 
giudìzio,  fecon- 
do paria  il  Capi- 
tolo. 


volta ,  che  contravenirà ,  qual  pena  ipfo  faflo 
fi  applicherà  per  il  terzo  all' accufatore  ,  altro 
terzo  al  Reggio  Fifco  ,  e  per  l'altro  terzo  alla 
detta  Congregazione,  e  fi  paflerà  all'  immedia- 
ta efecuzione  da  farli  per  il  pagamento  di  tal 
pena,  oltre  all'atto  perquifuivo  ditalirobbe 
come  fopraammefiefenz' altro. 

CAPITOLO    VIH. 

CHe  in  cafo  che  alcuno  fi  dolefle  di  che  gli 
folle  flato  fatto  aggravio  nel  non  eflere 
flato  admeflb  per  Maeftro  ,  ò  che  fé  lediffe- 
rifea,  oltre  il  dovuto  tempo  Pefame,  e  doppo 
quello  i'admiffione,  potrà  in  tal  cafo  l'Eccel- 
lentiflimo  Sig.  Vicario  chiamare  in  fua  Cafà 
ii  fodetti  Prefetto,  Dirrettore,  eConfeglieri, 
ò  quelli  d'eflì  (limerà,  con  l'aggiunta  d'altri 
Maeftri  Matricolati  per  l'efpenmento  , ed  efa- 
me ,  e  quando  li  altri  Maeftri  Matricolati  giu- 
dicaflero  quel  tale  abile,  e  fufficiente s'intenda 
fenz' altro  admeflo  per  Maettro,  e  do  vera  ef- 
fe re  deferitto  nel  Libro  per  tale,  fodisfando 
per  altro  a  quei  dritti  verfo  la  Scuola  ,che  fono 
ne'  prefenti  Capitoli  difpofti  ,ed'  in  tal  cafo  po- 
trà anche  il  Sig.  Vicario  obbligare  li  fudetti 
Prefetto,  Dirrettori,  e  Confeglieri  a  rifarcire 
queltale  di  tutte  le  maggiori  fpefe,cheda  elfo 
per  tal  caufa  follerò  (tate fatte  in  tutto,  come 
ftimerà  di  ragione. 


CA 


CAPITOLO    Villi. 


*3 


GHe  niuno  Maeftro  pofla  dare  da  lavorare 
ad  alcuno,  fé  non  come  fuo  Lavorante, 
ò  Difcepolo  fuo  proprio  ,efe  non  nella  Cafa,     Che  ogni  Mae- 

*     r»  •      jT/r     i<i      a  1      "ro   Matricolato 

o  Bottega  propria  d'eflo  Maeftro, e  non  in  al-  debba  notificare 
tro  luogo,  al  quali1  effetto  farà  tenuto  ogni  nelle   mani  dei 
Maeftro  ogni  anno,  etutte  le  volte,  che  piglie-  Sjg"^ 
rà  detti  Lavoranti,  ò  Difcepoli  notificarli,  e  tjii  loro  Lavoran: 
notifkare  l'accordo  indetta  Congregazione,  f0Jtoe  jaD*"^  de 
nelle  mani  del  Cancelliere,  fottopena  de  Scudi  scudi  quattro,  e 
quattro  d'Orode  lire  lei  per  ciafeuno  d'appli-  che  nifsunod'ef- 
carfi   a  beneficio  di  detta  Congregazione,  e  rrÌre0ffuodr  de^Ua" 
quando  qualcuno  de  Maeftrifi  trovaflein  bi-  Tua   Bottega  ,  6 
fogno  di  far  lavorare  Lavoranti, ò  Difcepoli,  Cafa  fenza  liccn- 
anche  fuori  della  propria  Bottega,  9  Cafa,  za# 
ciò  lo  poffi  fare,  con  darne  prima  notizia  alla 
Scuola,  e  dare  in  fcritto  un'atteftato  a  tal  Di- 
fcepolo ,  ò  Lavorante ,  di  che  tal1  Opera ,  che 
da  eflb  fi  fa  fuori  della  Cafa,  e  Bottega  del  Mae- 
ftro ,  fi  fa  per  ordine,  e  conto  dell  o  tteffo  Mae- 
ftro. 

CAPITOLO    X. 

CHe  niuno  in  avvenire  quantonqueapparif- 
fe,  ò  fofle  fufficiented'eflereammeflbin 
Maeftro  di  detta  Profefiìone,  pofla  perciò  ef-  Che  niuno,ben- 
fer  lodato  in  Maeftro  comefopra,fe  noniarà  gg^ISfiiJ 
fiato  almeno  per  anni  cinque  con  qualche  Mae-  defser  Matrico- 
ftro  di  detta  Profeflìone,  ad  imparare  la  mede-  ^P^Sf^ 
lima  in  quefla  Città,  e  fé  non  precederà  lo  fpe-  Sre^Anefeo ,  fe 
rimcnto dalla fua abilità, che doverà confiftere  non  confterà  d' 
in  fare  un  Diflegno,ed'  una  parte. di  Opera  J^SS 

fcol-  que 


14 
que  con  qualche  ("colpita  nel  legno  corrifpondente  al  Diflegno, 
ÌJctò  r«w  ilfoo  e  tale  fperimento  deverà  farfi  in  Cafa  di  uno 
efpcrimento della  de  Dirrettori ,  che  farà  elleno  dal  Prefetto  per 
2iSa2iCfleHP6  tempora,  nel  termine  che  dal  medefimo  Pre- 
pofuo contenuto  fetto  tara  limitato  ,  quale  non  doverà  effere 
ne  prefemi  statu-  meno  di  giorni  quindeci,  e  quando  tal' Opera 
3SK  a  giudizio  di  due  altri  Ufficiali  da ellegerfi  dal 

medefitno  Prefetto  venghi  con  loro  giuramen- 
to giudicata  lodevole, e  fij  proceduto  il  depo- 
fito,  che  li  dirà  in appretto,  doverà  il  fodetto 
effere.,  e  s'intenderà  per  admeffQ ,  e  lodato  m 
Maeftro^e  ;per  tale  do  vera  effere  delcritto  nel 
fodetto  Libro, 

CAPITOLO    XI. 

CHenelPatto,chefi  adimanderà  d'eflere  ad- 
meffoinMaeftro,  ed'inconfeguenzapri- 
òddD?^^  ^3'  che  **  faccia  il  fodetto  efperimento  s'abbi 
lendo  farli  Mae*  a  fare  nelle  roani  del  Teforiere  l'effettivo  depo- 

ftri  debbano  pr-  flto  wfpetto  a  Cittadini  yò  del  Ducato  in  folli- 
Giare  per  1  entrata  \      i-  j  -,  •  n» 

lir.  42., quelli  dei   ma  de  lire  quarantadue,  rilpetto  poi  a  quelli 

Dominio  di  que-  dello  Stato  di  Milano  fuori  della  Città, e  Du- 
« %^u}}rll6^  cato  do\;erà  eflere  iniòmma  dilirecinquanta- 
che  nonriufeen-  lei ,  e  finalmente  rilpetto  al  li  Etteri  iniommadi 
do  nello  fperimé-  jireièuanta  Imperiali ,  ed1  il  fodetto  rispettivo 
perdereTa^mmà  depofito  doverà  cedere  a  beneficio  d»  detta 
dei  fodetto  rifpet  Congregazione.  Quando  poi  ehi  aveffe  addi- 
terai^ mandato  d'effere  approvato  per  Maeflronon 
ma  ditali  efperi  riufeiffe  nello  fperimento  di  fopra  preferitto 
memo  come  fo.  doverà  perdere  la  metta  del  fodetto  depolito, 
rbenTfizJdeYia  'a  quale  doverà  cedere  a  beneficio  di  detta 
Congregazione .  Congregazione. 

CA- 


CAPITOLO    XII.       ,5 

CHe  niun  Lavorante ,  ne qualfifij  altra  Per- 
fona  quale  non  (ìj  Matricolata  come  fo-    chcnìfsunoroi. 
pra  podi  fotto  a  qualfifij  prettefto ,  ò  titolo  an-  ![2ettdìo,òltTO!o, 
che  di  Militare  in  virtùdi  qualfifij  Patentiglia,  0  fotto  quaiiìvo- 
Ruolo,  ò  licenza,  travagliare  in  detta  Profef-  K^wiSre 
fione  ?  ne  unire  Lavoranti ,  ne  Garzoni  per  fer-  travagliare  in  det! 
virfi  in  detta  Pro feffione,  fotto  pena  di  non  »   Proft^Qcj 
potere  giammai  entrare  in  detta  Congregazio-  aranti ,UenGarzo" 
ne,  ne  d'effere  lodato  per  Maeftro,  al  di  più  m  per  fervitene 
della  pena  di  Scudi  quattro  de  lire  fei  per  ciaf-  ^gmS&E 
cuno  per  ogni  Lavorante,  ©Garzone,  che  la*  ti  Lavoranti,  é 
vorafle  come  fopra  prima  d'effere  admeflbper  Garzoni  di  non 
Maeftro,  ò  preftafle  la  di  lui  Opera  a  qualfifij  JgSJJWiS 
pretefo  privilegiato,  eli fodetti Scudi  quattro  deiir.*iimpcr. 
s'intendino  applicati  per  un  terzo  al  Regio  Fif- 
go,  per  Tal  tro  terzo  allaCongregazione ,  e  per 
l'altro  airaccufàtore  • 

CAPITOLO    XIII. 

CHe  niun  Mercante  di  Carozze  di  quaifivo-  Si  proibircc  3 
gliaornametod1Intaglio,ne di  chi  fij  altro  qualunque  Mer- 
poffi  fervirfi,fenondelliMaeftri  Matricolati,  gg^SSS 
fotto  pena  della  perdita  di  detta  Mercanzia ,  e  tagli)  d 'afatfcnó 
di  piùrifpettoalli  Lavoranti ,  Garzoni ,  e  fimi-  deiu  Maeftri  Ma. 
li ,  che  nonfiino  Matricolati  come  fopra  della  r&SS 
pena  di  Scudi  quattro  di  lire  tei  per  ciafcuno  delia  Mercanzia, 
per  ogni  voltaiche  contraveniranno d'effere  c^nm1^?^! 
applicati  come  fopra.  imperiai».    '*4* 


CA 
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capitolo  xinr. 


c 


He  li  figlij ,  e  defcendenti  Mafchi  de  Maf- 
*  chi  legnimi, e  naturale  di  legitimo  Ma- 
Abulici  af'* ,ò  tr*mon*°  nat*  di  chi  tanto  di  prefente,  quanto 
iunqucC  MaXo  m  avvenire  farà  Matricolato  per  Maettro  nella 
debbano  admet-  fodetta  Scuola  pollino  efercitare  detta  Pro- 
ra?amcntoPdéu»  ftffionc  come  Maeftri,fenza alcun  pagamento 
stratta,  eccetto  per  Pentratta,  purché  tali  defcendenti  fijno 
dedefcan^diie  'donei  »  e  Per  ta'*>  mediante  lo  fperirnentodi 
TeC  dovuta" per  fopra  preicritto,  a  chi  deveefiereammeflbiti 
dcfcnverii  in  u-  detta  Congregazione  approvati,  dovendoli 
for°diemortTdei  anche  doppo  la  fodetta  approvazione  far  de- 
Genitore .  ò  af-  fcrivere  nel  (Odetto  Libro,e  (è  per  la  morte  del- 

cendente  Pater-  \\  \oro  Genitorinonfoflerodel  tutto  perfezio- 
no,  li  dt  boa  de-  .  .  i,  v  •      »    rr 

legare  uno  ad  af-  nati  in  tararte,  ecosi  non  attiadeflere  appro- 
fiftergii  con  me-  vati ,  fi  do  vera  da  un  Delegato,  ò  più  da  fard 
"a  nppmaS'.  °gn'  a™o  aflìftere  a  detto  figlio ,  ò  figl ji ,  e  de- 
do  però  d'anni  feendenti  come  fopra,  infegnandoli,  ed  aia- 
^  «naeftrandoli  nell'arte  fodetta,  finché  fi  rendi- 

no  abbili  ad  efiere  approvati  come  fopra, la- 
nciandoli frattanto  appena  la  loro  Bottega, 5 
Tefercizio  in  propria  Cafa,per  potergli  fofte- 
nere  ,  e  mantenere  la  Bottega ,  edeferciziodel 
Deftonto  loro  Padre,  ò  alcendente  Paterno, 
con  che  però  debbano  li  fodetti  figli  j ,  ò  de  I ben- 
derai contribuire  al  Delegato ,  ò  Delegati  re- 
fpettivamente come fopraìa mercede, che  larà 
giudicata  conveniente  dalli  Prefetto ,  e  Confe- 
ttieri, e  ciò  quanti  li  figlij,  ò defcendenti  ab- 
bino compita  Tetta  d'anni  venti,  quando  poi 
foffero  minori  delli  detti  anni  venti  do veranno 
cflì  andare  alla  Bottega,  ò  Cafa  del  Prefetto, 
che  farà  per  tempora ,  ò  in  quella  Bottega, ò 

*  Cafa 


Vf 

Cafa  d'altro  Maeflro,  che  gli  farà deflinata  dal- 
lo fleilo  Prefetto  per  imparare, e  perfezionarli 
nelPartefodetta. 


CAPITOLO    XV. 


CHe  in  cafo  fi  ammalafle  qualche  Maeflro 
Matricolato,  ed1  avefie  quello  bifogno 
d'aflìftenza  alla  fua  Bottegaio  Cala,  doveraflì 
fbbito  far  un  Dellegato, quale  pretti  lafodetta 


Che  in  cafo  fi 

nmmalafiè  qual- 
che Macfìro»  ed* 

affìftenza,  e  per  quella  gli  do  vera  eflere  pagata  a,ye^di  bifogno 

d'affiftenza  fi  deb- 
ba provedred'un 
Maeflro  quale  gli 
affitta,  con  la  do- 
vuta mercede . 


la  conveniente  mercede  ,  ò  da  convenirti  con 
lo  fleilo  Dellegato  ,  ò  in  cafo  di  non  poterli ,  ò 
non  volerfi  convenire  da  giudicarli  dalli  Pre- 
fetto, e  Confeglieri . 


CAPITOLO    XV  i. 

CHe  niunodelli  Intagliatori  tanto  prefenti , 
quanto  in  avvenire  pollino  metter  mano 
ad  Opera  già  cominciata  da  altri  Intagliatori, 
fé  ciò  prima  non  farà  determinato  dalli  Pre- 
fetto, e  Confeglieri,  quali  fecondo  lecircon- 
ftanze  de  cafi  do  veranno  provedere  non  tanto 
all'indennità  dell'  Intagliatore,  che  aveva  in- 
cominciata POpera,  come  di  quello,  che  Pa- 
vera comefia,  ed'incafodi  contravenzioneal 
prefente  Capitolo  fi  doverà  pagare  dal  contra- 
veniente, alPIntagliatore,cheaveràincomin- 
ciata  POpera  non  fòlo  ditutto  ildanno  ,cheda 
tale  contravenzione  potefle  caufargii,  ma  di 
più  in  pena  anche  Scudi  quattro  dilirefei  per 
ciafeuno. 


Che  niuno  podi 
metter  mano  ad 
Opera  già  inco- 
minciata d'altro 
Maeflro ,  fottope- 
na  del  Contrave- 
niente de  Scudi 
quattro ,  oltre  il 
rifarcimeruo  del 
danno  a  favore  di 
chi  aveffe  inco- 
minciata l'Opera, 
e  fuccedédo  qual- 
che controversa , 
debba  quella  def- 
fenirfi  dal  Prefet- 
to, e  Configliere. 


b 
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CAPITOLO    XVII. 


Niffuno  pofla 
{limare  Opera  d' 
Intaglio,  Te  non 
farà  Maeftro  Ma- 
tricolato come  Co- 
pra, fottopenade 
tir.  24.  imperiali . 


Del  Giuramento 
da  preftarfì  dal 
Prefetto, ed' Uffi- 
ciali nelle  mani 
del  Càcelliere  pri 
ma  d  entrare  nella 
carica  del  loro  Uf 
ficio ,  ogni  anno  • 


Che  tintili  M ae- 
do debbano  in- 
tervenire alle  Ca- 
mere, che  occor- 
reranno far  fi  ef 
fedo  d'ordine  del 
Prefetto  avvitati  , 
(può pena  de  lire 
fei  per  caduno  , 
quando  non  ed- 
iterà di  le  sudino 
impedimento. 


CHe  nifluno  poffi  (limare  Opera  d'Intaglio, 
che  non  fij  Maeftro  Matricolato  come  fo- 
pra,  e  ciò  fottopenadi  Scudi  quattro  di  lire  fei 
per  ciafeuno  da  pagarli  da  quatti  voglia  Con- 
traventore , ed'  ogni  volta ,  che  contraverrà . 

CAPITOLO    XVIII. 

CHe  il  Prefetto  ,  e  gli  Uffiziali  per  tempora 
prima  di  prendere  il  Potfeffb  dell1  Uffizio , 
fiino  tenuti  a  giurare  nelle  mani  del  Cancelliere 
di  ponuialmente  ofiervare  li  Statuti  di  detta 
Congregazione ,  e  di  procedere ,  e  di  finire  con 
buona  fede,efenza  frode  in  tutto  alla  forma  de 
medenii  Statuti,  e  di  giudicare  ogni  cofa  pia- 
cevolmente ,  che  avanti  ad  eflì  accadcrà  per 
ragione  del  loro  refpettivo  Uffizio,  fenzala 
benché  minima  parzalità. 

CAPITOLO     XVIIH. 

CHe  dal  Prefetto  s'abbino  ad  unire  tutti  li 
Maeftri  Matricolati  ogni  volta,  che  egli 
Rimerà  convenire,  come  puredovcranno  tutti 
li  fodetti  Maeftri  Matricolati  unirli  in  un  gior- 
no di  ciaftun  anno  ,  nel  quale  deverà  farli  PEl- 
lezzione  delti  Prefetto,  ed' Uffiziali  come  Co- 
pra, e  tutti  li  fodetti  Maeftri  avvitati  d'ordine 
del  medelimo  Prefetto  doveranno  nel  luogo 
da  desinarli  convenire  tutte  le  volte ,  che  faran- 
no come  fopra  avvifati,  e  ciò  fotto  pena  d'un 
Scudo  de  lire  fei  d'applicarti  a  detta  Congrega- 
zione, quando  però  nonfofle  abfcnte,  ammala- 
to, òper  altra  caufalegitimameme  impedito. 

CA- 


CAPITOLO    XX. 


*9 


CHe  non  fia  lecito  ad'  alcun  Maeftro  levare, 
ne  folevare  per  fe,ne  per  fottomefla  perfo* 
na  alcun  Lavoramelo  Difcepolo,  e  Garzone, 
che  (ia  in  Caia,  ò  Bottega,  ò  accordato  con 
altro  Maeftro,  per  quello  poi  ricevere  in  fua 
Cafa,  ò  Bottega,  ed' in  cafo,  che  qualche  La- 
vorante^ Dilcepolo,  ò Garzone  volefle  par- 
tire, e  licenziarli  da  qualche  Maeftro,  avanti 
che  Taltro  Maeftro  lo  riceva, ògli  li dij da  la- 
vorare,!^ tenuto  paflare  convenienza  con  det- 
to primo  Maeftro  per  l'opportuna  licenza  ,ed' 
eflendo  quefta  ncufata,  ò  vertendo  fopra  di 
ciò  qualche  differenza  s'abbi  a  determinare 
dal  Prefetto,  ò  in  fua  abfcnza  dal  luogo  Tenen- 
te per  tempora,  es'abbipontualmcnte^d'in- 
tieramente  ad  eseguire  quanto  farà  da  detto 
Prefetto,  ò  in  fua  abfenza  dal  fuo  luogo  Tenen- 
te determinato. 


Cile  nifluno  pop. 
fa  le  vare,  ne  fole- 
vare  Garzone,La- 
vorante,òfimile, 
fenonaveràilfuo 
ben  fèrvito  dclPa- 
drone,  e  vertendo 
qualche  differen- 
za, quefta  debba 
defenirfi  dal  Pre- 
fetto, ò(uoL.T. 
in  fua  abfenza . 


CAPITOLO    XXL 

CHe  ne  niun  Maeftro  deferitto  poflì  tenere, 
ne  efercire,  ne  far  tenere,  ne  efercire in 
Milano ,  fuoi  Borghi ,  e  corpi  Santi  più  d'una 
Bottega ,  ò  Cafa  di  detta  Profeflìone  fotto  pe- 
na a  ciafeun  contrafaciente  di  Scudi  quattro  di 
lire  fei  per  ciafeuno ,  e  per  ciafeuna  volta ,  che  lì 
contravenirà  d'applicarfi  a  detta  Congrega- 
zione, e  nulladimeno  fij  obbligato  a  rilafciare 
immediatamente  detta  Bottega,  òtalP Eferci- 
zio  in  detta  Cafa, riducendofi  ad  una  fola  Bot- 
tega,  ò  Catenella  quale  eie  rei  ti  tal  Profeflìone  • 
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Che  nilTu  a  Mae- 
ftro pò  (fa  cenere 
più  d'una  Botte- 
ga ,  ò  Cafa  per  il 
fuò  efercizio ,  fot- 
to la  pena  de  lir. 
24.,  e  di  lafciare 
immediatamente 
l'altra  Bottega ,  ò 
Cafa,  che  firitro- 
valfe  avere . 


Ognicontraven 
zione     s'intenda 


CAPITOLO    XXII. 


Ja^còS  #^Hc  intendi ,  e fij  giuftificata  qualfifij  con. 

foia  depofizionc  \^y  travcnzione  alla  difpofizione  delli  prefen- 
Sri^ntoo  il  Capitoli,  quando  ciò  venghi  depofto  dalli 
giuramento.        S  indici  con  loro  giuramento • 


e 


CAPITOLO    XXIII. 

He  ciafeuno  Maeftro  deferitto  in  detta 

Congregazione  fij  tenuto  intervenire ,  ed' 

Che  mtti li  Mae-  andare  ad' accompagnare  alla  Chiefa  il  Cada- 

fin  debbano  in-  , .     .    r  -      •  *    UI M     A        r^    rr  •  x 

tcrvenire  ad  ae-  vere  di  cialchedun  Maeitro  Deftonto,  e  ciò 
cópagnare  il  Ca-  folto  pena  di  iòidi  quaranta  per  ciascheduno 
m?K£lDtfw  combaciente,  ed'ogni  volta,  che  mancafle 
to,  fottopemde  d'applicarfi  per  celebrazione  di  Mefle  infuf- 
lir.a.percaduno,  frag     d  |  Dcffonto,  ialvo  fé  fofle  abfente  ,ò 

purché  non  fi)  le-  &     .  „  ,     '  ,    ,  .  ' 

gitimameme  ira-  ammalato,  o  per  altra caufalegiumamente  im- 
pedito, pedito . 

CAPITOLO    XXII1L 

CHe  niun  Maeftro,  Scolare,  Lavorante, 
Difcepolo ,  ò  Garzone  di  detta  Profefiìo- 
Lavorante  fimi-  ne  ardiica,  ne  prefuma  lotto  quallilia  preteito , 
le  dìdettaProftìF  ò  colore  per  fé,  ne  per  fottomefla  Perfonami- 
in°gLS^^  ingiuriare,  ò   in  qualfivoglia  altro 

altro  infuko  in-  modo  offendere  il  Prefetto, Uffiziali, ed1  altri 
deUFe^  ^  detla  Congregazione,  in  qualfivoglia  luo- 

meno  n uffiziali,'  go  ,  meno  poi  andare,  ed'entrare  nel  luogo, 
fottopena,  oltre  le  ove  fi  faranno  le  Congregazioni  con  armi  of- 
dXordinUGrr.  frnfive,  di  forte  alcuna ,  ne  far  verun  infulto , 
de,  de  lir.tfo.im.  ò  ingiuria  ad  alcuno,  ne  mentirlo  per  la  gola  , 
w?5tTrCid,,u   ne  dirli  altre  parole  illecite, ed'  offenfive,  maf- 

lime 


TI 

fime  nel  detto  luogo  ,  ove  fi  faranno  ledette 
Congregazioni ,  e  ciò  lotto  pena  di  Scudi  dieci 
di  lire  Tei  per  ciafeuno,  e  per  ciafeuna  volta, 
d'efler  applicati  per  terzo  al  Reggio  Fifco , 
alla  fodetta  Congregazione,  ed à quello,  che 
averà  ricevuto  l'ingiuria,  minaccia,  ò  oflefa, 
e  ciò  oltre  le  pene  contenute  ne  Statuti ,  Nove 
Conftituzioni  di  Milano, Ordini, e  Gride, ed1 
anche  di  pena  Corporale,  quando  ben  anche 
quella  non  folle  preferitta  nel  li  fodetti  Statuti , 
Conftituzioni,  Ordini,  e  Gride, 

CAPITOLO    XXV. 

CHe  tutti  li  fodetti  Maeftri, Scolari, Lavo- 
ranti, Dilcepoli,  e  Garzoni  fiino  tenuti 
ad  ubidire  alli  commandamenti  di  detto  Pre-    Che  tutti  debba- 
fetto,  e  Dirrcttori,  che  per  tempora  faranno,  5°.ft*SSdi 
in  tutto  quello  appartenghi  adettaProfeffio-  deiprefetto,e  Dir- 
ne,  qual  tij lecito  ,egiufto  fotto  penadeScudi  ^fouoplnTd" 
due  d'Oro  de  lire  lei  perciafeuno  d'eflerpaga-  ìirJ  ia.,«nncafò 
ti  in  calo  d'inobbedìenza,  ed' ogni  volta,  che  delia  terza  inob- 
non  fi  ubbedirà.d'applicarfi  a  detta  Congrega-  SSSJgjfi; 
zione^ed'in  calo,chel^arcivafle  alla  terza  inob-  tico. 
bedienza  ,  che   tali'  inobbediente  fij,  e  s'in* 
tenda  perpetuamente efclufofenz^altra  dichia- 
razione del  benefìcio  de  prefenti  Statuti ,  e 
della  Congregazione  fodetta, 

CAPITOLO    XXVI. 

CHe  il  Prefetto,  con  li  Dirrettori , ovvero 
con  uno  d'effi  pofTa,  e  debba,  e  fij  tenuto 
ammìmftrare  ragione  con  ogni  diligenza  tra 


nz 


Che  il  Prefetto,  li  Maeftri  ,eScuolari  di  detta  Congregazione , 
tfS^dSS  e  trà  Lavoranti,  e  Difcepoli  dell!  Maeftri,ed' 
Prefetto  debba  ancora  coftringere  quelli  faranno  debitori  di 
gtonenaftr5alun-'  PaSare  il  debito  alli  Creditori  per  caufe  atti- 
gue didettaCon  nenti  alla  detta  Profeflìone  fommariamente  , 
gregazione ,  e  di  fenza  lite,  ed'  ommefla  ogni  (ollenità  di  ra- 
limili,3 banche  gi°ne> ma *°1°  atiefa  la  verità,e  (ìmilmente pof- 
confìringere  qua-  la  ,e  debba  aftringere  quelli  entreranno  ,  ovve- 

ÌTPZtrr^°s5.  ?  fo?er?  «urani  in  detta  Congregazione, 
mariameme,  an-  lecondo  la  forma  de  prefenti  Statuti  a  pagare 
corchè  folle  dcW.  q uen0  foflero  debitori,  verfo  chi  che  iii,  ed  'an- 

tore  verfo  la  fteffa     V.  e    ji   t?    r^  a 

Congregazione.  c"e  verio  d  ella  Congregazione,  per  cauta  co- 
me fopra,  ed1  anche  per  l'entrata  d'efla Con- 
gregazione, per  le  pene  foflero  incorfi,  per 
i'innofervanza  delli  pre tenti  Statuti» 

CheniunaPer-  CAPITOLO     XXVH. 

fona  di  forte  alcu- 

"irè P efdiffe^en"  /^^e  nluna  Perfona  tanto  dipendente  dì 
zcdiffndcntìd3-  V>  detta  Congregazione,  quanto  nò  ardi- 
la Profeflìone  d'  febi ,  ne  prefumì  di  convenire ,  ne  far  conveni- 
2^S;  re  per  differenze  dipendenti  dalla  detta  Pro- 
a  quaififia  Giudi-  feffione ,  ne  benché  convenuta  comparire  iti 
^n*afctóipry^  caufa  di  prima  inftanza  avanti  altro  Giudice  , 
rettore  di'  detta  che  il  fodetto  Prefetto, e  Dirrettori  per  tempo- 
Congregazione  ,  ra  folto  pena  di  Scudi  due  di  lire  lei  perciafeu- 
Sf  ^SiSfSc  no  da  PaSarfl  daqualiitìa  Contraventore,  ed' 
fervalo  ,  come  ogni  volta,  che  contravenirà , d'applicarti  per 
giudici  privativi  un  terzo  all' accufatore,  ed'  il  rimanente  alla 

ui  prima  mnanza,   ^  %%  •       r  i     -    n  j 

«  ciò  fottopena  Congregazione,  ed  in  feconda  inftanza  do- 
de  ìir.  la.  per  ca.  vera  eflere  Giudice  privativo  PEccellentiflìmo 
iSSSSSSE:  S'g.  Vicario  di  Proriiione. 

ftanza  teftadevo^ 

lutala  cognizione 

all'    Eccellentifli-  *-.  • 

moSig.  Vicario.  i->  A- 


CAPITOLO    XXV  ili. 


CHeniuno  di  detta  Profefiìonc,  tanto  Mae- 
Aro, come  Lavoratitelo  Difcepolo, ne  la 
detta  Congregazione,  anche  come  Univerfità 
in  Corpo  non  podi,  ne  s'intendi  d'eflere  affret- 
to, ne  fottopofto  per  quelli  tali  Ordini  ^Ca- 
pitoli all'  obbedienza  de  Paratici,  fuori  che  al 
detto  Prefetto  di  detta  Cógregazione  per  qual- 
fivoglia  caufaattinenie  a  detta  Profeffione, an- 
che in  diifetto  d'amminiftrata  Giuftizia,ed'  evi- 
dente Ingiuftizia ,  ma  folo  ciafeheduno  d'efiì 
Maeftri,  lavoranti,  e  Difcepoli  fiano  fotto- 
pofti  alla  poteftà  dell'  Eccellentiffimo  Sig.  Vi- 
cario di  Provifione,c  debbano  al  medetimo 
ubedire,  come  anche  alli  altri  Uffiziali,come 
fono  tenuti  li  altri  Cittadini ,  ed  in  quel  modo 
erano  tenuti  avanti foflero  fattili prefenti Or- 
dini. 


Che  tutti  di  detta 
Cógregazione  no 
fianofottopofliad 
alcun  Paranco  » 
ed' all'obbedienza 
d.'lmedefimo,che 
al  detto  Prefetto 
di  detta  Congre- 
gazione ,  anche 
per  caute  d'evi- 
dente amminift  ra- 
ta ingiuftizia,  co- 
iti e  da  efso  Capi- 
tolo. 


CAPITOLO    XXVIIH. 

E  Perchè  vi  fono  alcuni  Lavoranti  quali 
fino  a  quella  partenonhannoaperta  Bot- 
tegaie efercita  tal  Pro feflìone come  Padroni, 
lavorando  fecrtttamente  in  loro  Cafe  ,  come 
anche  in  tempo  del  prefente  tratatto  di  detta 
Congregazione,ve  ne  fono  tali  uni  Lavoranti, 
che  iono  partiti  dalle  Botteghe  de  fodetti  Pro 
feflori,  come  fopra,  e  fi  fono  mellì  in  Botte- 
ghe apperte  infieme d'altri  Profeffbri  differen- 
ti dalli  Intagliatori, con (uppoftod'elTerefuffi 
cienti  per  elfere  lodati,  e  deferita  in  Maeftri , 
e  dovere  al  prefente  godere  dell'  errzzione 

dell' 


Tutti  quelli, che 
efe  rei  vano  la  Pro - 
tetfione  il'Inta- 
gliatore,  non  co- 
me Padroni  ne  a- 
vevano  fin  dall' 
anno  1728.,  che 
feguì  11  profe  giu- 
mento per  l'erre z- 
zio  ne  dì  detta  Có- 
gregazione, Bot- 
tega appena  da 
loro,  ma  IV  fé  rei- 
vano  come  Lavo- 
ranti, ò  in  proprie 
loro  Cafe,  ò  in 
qual- 
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falche  Bottega  deIl'Univerfità,però  ad  effetto  podi  anche  a  ciò 
feftoTiWerfid'ef  reflar  provifto,  quando  quefti  tali  notiffichi- 
fn ,  non  ponno  no  nel  termine  de  quindeci  giorni  doppo  la 
àj^ffli  «rsEff  pubblicazione  de  prefenti  Capitoli  nelle  mani 

jMaeltn  le  prima   *    ,   _  ...  -,  \  _  r  ,. 

nooaverano fatto  del  Cancelliere  dwdetta Congregazione,  e  dia- 
li loro  cfpcrimen-  no  ficurezze  d'apprire  Bottega  del  loroefer- 
P%eeu°Capitoio  ^izio,  ò  di  quello  fare  in  Cafa,  faccino  la  loro 
decimo,  e  pagato  pruova  laudabile  nel  modo  come  lbpra  nel 
po^onetinS  termine  di  due  mefi,  li  medefimi  s'abbino  a 
fpefe,  oltre  la  mer-  deferivere  al  libro  de  Maeftri  ,folo  con  il  paga- 
cede  del  Cancei.  mento  dell'importanza  delle  fpefe,  che  averà 

liere    per   deferì-  i-  r        '        •  %        *    .    r  i 

vcrii ,  fecondo  li  pagato  di  (uà  contingente  porzione  ciafcun  ai- 
altri  già Maenri .  tro  Maeftro  in  occasione  delle  prsmeflecofe, 
altrimenti  partati  detti  refpettivi  termininoti 
effendofì  da  detti  Lavoranti  addempito  come 
fopra,  non  portano  godere  del  prefente  bene- 
ficio, ma  volendofi  fare  in  avvenire  in  Maeftri 
lodare,abbino  a  fare  il  pagamento  per  Pentrat- 
ta  per  metta,  e  fervare  tutte  le  altre  cofe  nel 
modo,  e  forma  di  fopra  efprefle,maffiraenel 
Capitolo  decimo. 

CAPITOLO    XXX. 

V  A  detta  Congregazione  farà  tenuta  pagare 
roo&MtaJk  L  annualmente  per  PErtimo  all' Eccellentif- 
4;.  all'anno  da  lima  Città  di  Milano  lire  quarantacinque  fe- 
SlB£.!Ua  Cittò  condo  refla  determinato  con  lamedelìmaEc- 
ccllentiffima  Città,  come  appare  da  Ordine,  e 
determinazione  fatta  dall'  Eccellentiffimo  Sig. 
Vicario,  con  precedenza  del  Voto  de  Signori 
Sindici  di  detta  Città  del  giorno  28.  Decem- 
brei728. 

Su- 


dì  Milano* 
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SUper  quìi us  iterum  bahìto  Fi fci  no/Ir  i  Voto 
jundìis  antecedeniìbus ,  &  in  Sena  tu  nofìro 
propofìtìs,  una  cum  Preci  bus  per  diftos  Scap- 
pami Za  natarn,  (fp  Bughum,  adlu  re  lati  ani  $ 
porreffiis ,  amnibufq\  mature  perpenfìs ,  a  e  di  li* 
genùr  examinatis  de  ipfìus  Ordinis  Sententia 
per  hai  noBras  decemimus  approbanda  diti  a  Ca- 
pìtula ,  dempta  quacumque  Caufa  qua  tribuat. 
Egr.  Vicario  ProvìfionumjurifdiElioCrimina* 
/is ,  immutata  pana  detentionis ,  in  il/a  imme- 
diata executionìs ,  modo  pane  applìcent.  Fi/co 
nofiroprò  t  erti  a  parte  tantum,  &  pròingreffu 
inexercitium  Magi/lerji  folvantur  libra  qua- 
draginta  duo  prò  Ci  vi  bus,  libra  quinquaginta 
fexprdaljisfubditis  hujus  Dominji,  &feptua- 
ginta  prò  Exteris\in  quorum  fidem  prafentet 
figilo    nojìro     munita s  fieri ,    &    regifirari 
juffìmvs  .    Medio/ani   die  XXL  Februarjì 
MDCCXXXII. 

Signat.  CARLIUS. 

Subfcript.  Carolus  Bobbius,&  figilat.  &c 

A1  tergo  regiftrant.  in  filo  Patentium. 


Cri 
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C Ridata,  &  publicata'  fuere  fub  die  decima 
quarta  meniìs  Martjicurremis  Anni  17J2# 
ad  inftantiam  DD.  Onofrji  Scappse, Jofeph 
Zanata?,  &  Jofeph  BughiDelegat.àCselata- 
ribus  J.ignarjis  hujus  Mcdiolani  Civitatis 
per  Jacobum  Bregantinumpublicum  Tubi- 
cinam  fono  Tubarum  prarmiflb  in  refpetH- 
vis  locisnempèadOftium  Regji  Due  Impe- 
rialifque  Palat  ji,  nec  non  per  omnia  Carubia» 
ut  retqlit  &c, 
Subfcrjpto  Jc^nnes  Angelus  Brambilla  Medio- 
lani  Notarius  dicìique  Offiiji  Statutorum 
Communis  Mcdiolani  Gubernator  &c< 
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